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le: quella del rubinetto I
oppure quella minerale 'Il

in bottiglia.
I motivi per i quali l'ac- .
quirente scelga una I
piuttosto dell'altra sono ~
molteplici e vanno ri- 1
cercati tra: costo, prati- I
cità, gusto, abitudini fa- 1
miliari, impatto pubbli- ~
citario, ecc.
La questione non è ba-
nale, a complicare il tut-
to sono le oltre 280 mar-
che di acque minerali
disponibili sul mercato,
che altro non fanno che
disorientare il consuma-
tore.
Leggera o ricca di sali?
Povera di sodio oppure
quella con zero nitriti? Tabella 1 -Numero di marche imbottigliate per regione
Liscia, gasata o efferves-
cente naturale? Qual è la più idonea
per i neonati? Cosa c'è di vero sulle
recenti discriminazioni in merito al
contenuto di sostante pericolose co-
me l'Arsenico o il Cadmio? Perché i
prezzi variano molto da marca a ..
marca? Qual è la più dissetante? Ad Oggl.SI conta.no 28~ ~arche di
Molte sono le domande e le rispo- acq.ua m.me.ra~e l~bottlg;liate nelle
ste non sono semplici, poiché ogni vane r~glom d Italia (vedi tabella 1),
acqua è unica in quanto caratteriz- le qu~h vengono pres.entate ~ul mer-
zata da una specifica soluzione di cato l1! altrettante differenti confe-
diversi sali minerali. Quando circa zioni. E doveroso precisare che tale
un anno fa, ovvero prima che si sca- numero può difettare di qualche
tenasse il putiferio a livello nazio- unità in quanto alcune marche sono
naIe, pubblicai, per la stessa rivist~! '" in liquidazione ed altre hanno
un articolo sulle acque minerali, in~ sospeso l'attività. Bottiglie e botti-
centrai il discorso sulle grandi di- '" gliette caratterizzate dalle forme e

versità che caratterizzano le varie dai colori più diversi, principalmen-
marche, nonché sul paradosso ri- te allco scopo di catturare lo sguardo
guardante la legislazione vigente. dell"acquirente ed attrarlo verso di
Questo articolo può considerarsi un sé. Per fortuna non tutto è dovuto
complemento a quello precedente, alla forma, ma qualcosa anche alla
in quanto con il pre~nte intendo sostanza! Il colore per esempio,
affrontare una questiòne meno ge- oltre alla gradevolezza dell'impatto
nerale macmolto più pratica: illu: visivo, può avere anche uno scopo
strare e cò~mentare, punto perc protettivo dalla luce; i materiali di
cpunt?, l,e vane s~ritt,e che da~no vi- cui sono costituite le bottiglie invece
ta all etIchetta dl.un acqua mmeral~ rappresentano l'anima vera e pro-
con lo scopo di rendeme a tuttI pna della confezione ed è da loro
comprensi~ile, e quin~i possibile, la che principalmente dipende, a parità
lettura e l'mterpretazl0ne. di condizioni, la buona conservazio-

Questo pregevole articolo del dotto-
re Giorgio Temporelli sull'interpreta-
zione dell' etichetta che orna le botti-
glie della nostra acqua da tavola -
dell' acqua minerale per intenderci -

vuole rappresentare un flash antici-
pato di una ampia opera dal titolo
"L'acqua che beviamo" in corso di
realizzazione da parte di questo
autore, specialista nel delicatissimo
settore delle acque. Il libro è stato
progettato in due volumi.
La prima parte "L'acqua nell'ali-
mentazione umana" si propone di
essere rigorosa, ma di linguaggio
discorsivo per l'informazione all'im-
mensa platea dei consumatori.
Ogni capitolo terminerà con un dia-
logo fra esperto ed interlocutore. La
seconda parte "Come migliorare la
qualità dell'acqua", sia pure in un
linguaggio comprensivo, si propone
di illustrare il ventaglio di conoscen-
ze e risoluzioni tecnologiche perti-
nenti il trattamento delle acque alla
luce dei più recenti aggiornamenti
tecnico-scientifici.
Per quanti fossero interessati
ad approfondire gli aspetti di
questa iniziativa suggeriamo
di visitare i/ nostro sito web
www.ranierieditore.it

F

In questi ultimi tempile acque mine-
rali sono tomat~ a fare parlare di sè.
Al centro di,:Vòlemiche e confusi
dibattiti, le àcque in bottiglia sono
state addit~té ed accusate di essere
pericolose per la sa:l.ute umana in
quantoéontenenti una grande quan-

..tità di sostanze indesiderabili e tos-
siche. Da sempre decantate per le
indiscusse proprietà benefiche, oggi,

,le acque ,minerali,cc,si tfovapo ad
~ontareun acquirente sempre più
attento, che si pone delle domande e
cerca delle risposte riguardo all'ac-
qua che beve.
La scelta priI:Daria ricade sulle due
grosse tipoloiie di acqua disponibi-
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Il PET ha la grande proprietà di
essere molto più impermeabile all'a-
nidride carbonica del suo predeces-
sore (il PVC), questo in pratica vuoI
dire ottima capacità di conservazio-
ne delle bibite gassate. Tali caratteri-
stiche sono dovute sia alla propria
costituzione molecolare che al parti-
colare procedimento di lavorazione
che permette di ottenere un orienta-
zione dei polimeri in due direzioni
tra loro perpendicolari. Questa par-
ticolare struttura permette di otte-
nere, inoltre, caratteristiche mecca-
niche di robustezza e leggerezza
nello stesso tempo e di elevata tra-
sparenza. Anche l'immagine am-
bientale del PET è buona: questo
polimero può essere riciclato per es-
sere nuovamente impiegato nel set-
tore delle fibre oppure per produrre
nuovo PET vergine; a tal proposito
va menzionato che l'Italia è al primo
posto in Europa nelle statistiche di
riciclaggio con un volume raccolto
pari al 70-80% di quello immesso sul
mercato.

ne del prodotto. Se il materiale pla-
stico che costituisce il contenitore è
molto sottile, oltre che essere poco
maneggevole (quando si versa l'ac-
qua si schiaccia), risulta anche meno
protettivo verso gli agenti esterni;
inoltre, fatto ancor più importante, il
materiale usato deve essere assolu-
tamente idoneo a venire a contatto
con gli alimenti, ovvero non deve
rilasciare sostanze tossiche o danno-
se per l'uomo e deve essere il più
possibile riciclabile.
I materiali utilizzabili per la produ-
zione dei contenitori (bottiglie, boc-
cioni,ecc) di acqua (minerale, di sor-
gente o potabile) sono:

0

...VAR (Vetro A Rendere) -Botti-
glia di vetro riutilizzata più volte
previa sterilizzazione; questo sis-
tema è ancora diffuso in ambito
alberghiero.

...V AP (Vetro A Perdere) -Bottiglia
di vetro che viene eliminata dal
consumatore e può essere ricicla-
ta assieme all'altro vetro solo se
collocata negli appositi cassoni
per la raccolta differenziata.

...PVC (Poli-Vinil-Cloruro) -Mate-
riale plastico oggi quasi completa-
mente sostituito dal PET, è stato il
primo passo che ha condotto ad
una drastica riduzione delle botti-
glie in vetro con conseguenti
enormi risparmi dovuti al traspor-
to, allo stoccaggio dei vuoti, alla
maneggevolezza.

...PET (Poli-Etilen-Tereftalato) -
Materiale plastico che costituisce
la quasi totalità delle odierne bot-
tiglie per acqua minerale. Rispet-
to al PVC risulta essere più tra-
sparente, più resistente e più im-
permeabile ai gas, quindi più ido-
neo al confezionamento ed alla
conservazione delle acque gas-
sate.

...PC (PoliCarbonato) -Materiale
plastico con cui sono costruiti al-
cuni boccioni per acqua

...CP (CartonePolitenato) -Più co-
nosciuto come "brik" è un mate-
riale costituito da un multistrato
di carta, polietilene ed alluminio; è
molto usato nel mercato delle bi-
bite ma poco diffuso nel confezio-
namento dell'acqua minerale.

L'avvento nel settore imballaggio
per alimenti è stato possibile grazie
all'intuizione, dovuta ad alcuni colos-
si delle bevande come la Coca Cola,
del fatto che per far decollare i con-
sumi fosse necessario offrire al con-
sumatore una confezione grande,
economica e pratica. Le bottiglie di
vetro, il cui uso oggi è limitato pres-
soché ai centri di ristorazione, non
hanno potuto soddisfare questi re-
quisiti a causa dell'eccessivo peso,
della pericolosità in caso di rottura e
dei volumi e dei costi esorbitanti che
occorrerebbero per la raccolta di
riciclo.
D'altra parte non dobbiamo dimen-
ticare che il vetro risulta essere asso-
lutament~ igienico. Non che il PET
non lo sia ma, se esposto ai raggi so-
lari, quest'ultimo risulta avere un
grado di protezione inferiore indu-
cendo possiDili alterazioni del gusto.
Tali alterazioni possono essere dovu-
te al rilascio di prodotti di idrolisi, in
particolare l'acetaldeide che, pur
non essendo pericolosi per la salute
umana, possono risultare sgradevoli
anche se presenti in quantità picco-
lissime (ppb).
L'acetaldeide è presente in vari frut-
ti, oltre che nelle bevande alcoliche.
Di fatto non è stata provata alcuna
pericolosità di questa sostanza nei
confronti dell'uomo (almeno in que-
ste dosi) e a supporto di questa tesi
c'è anche il fatto che la legge italiana,
molto restrittiva nei confronti di
un'eventuale presenza di sostanze

Di gran lunga il più utilizzato, soprat-
tutto per le bevande gassate, è il
PET. Su scala industriale la sua pro-
duzione risale ai primi anni '50 ma ci
sono voluti trent'anni per far si che il
prodotto, approdando nel settore
dell'imballaggio degli alimenti, ve-
nisse diffuso su vasta scala.

tossiche, non ha fissato nessun limite
a riguardo.
Le acque, non avendo un sapore pro-
prio, sono molto sensibili alla presen-
za di qualsiasi sostanza estranea, a
differenza delle bibite che sono inve-
ce aromatizzate. Un altro motivo che
può concorrere all'alterazione del
gusto dell'acqua può essere dovuto
all'indebolimento della bottiglia, in-
dotto dalla temperatura o da stress
meccanico. Se la struttura polimerica
del PET viene oltremodo sollecitata
perde le caratteristiche origjnarie e
risulta meno protettiva nei confronti,
per esempio, degli odori circostanti
Per questi motivi su ogni etichetta di
acqua minerale viene riportata l'in-
dicazione per una corretta conserva-
zione. Il consumatore potrà leggere
frasi tipo: "conservare lontano da
fonti di calore ed al riparo dalla
luce", oppure "conservare al riparo
dalla luce in luogo fresco, asciutto,
pulito e senza odore", "conservare al
riparo dalla luce e dal calore, in loca-
li puliti, asciutti e ben aerati", "conser-
vare al riparo dal calore e dalla luce
diretta, in locali asciutti", e così via.
Una rapida e semplice indagjne sulla
massa (misure effettuate con una bi-
lancia elettronica a lettura digitale
con errore max :tlg) la forma e la
consistenza di alcune bottiglie di
acqua minerale naturale (non gasa-
ta), ha mostrato alcune differenze:
.Le bottiglie si presentano con for-

me proprie, ognuna diversa; alcune
presentano un rinforzo ed una for-
ma particolare che ne impediscono
la deformazione mentre si versa
l'acqua nel bicchiere. Questo aspet-
to, tutt'altro che banale, è il frutto
di numerosi e continui studi che
permettono di costruire bottiglie
"ingegnerizzate", caratterizzate da
una maggiore resistenza meccanica
ed una minore quantità di PET.

.Alcune confezioni sono colorate
ed altre no. È possibile che le botti-
glie perfettamente trasparenti sia-
no meno protettive nei confronti
della luce.

.Le differenze relative tra le varie
masse non sono grandi ma nemme-
no trascurabili (qualche grammo).
Dal punto di vista della protezione
verso l'esterno ciò non è molto si-
gnificativo; viceversa, per quanto
riguarda lo smaltimento ed il rici-
clo, anche 19 per ogni bottiglia si-
gnifica enormi risparmi di capitale
e minore impatto ambientale.

.Per le acque gasate o effervescenti
naturali viene normalmente impie-
gato più PET perché si deve assicu-
rare la gasatura nel tempo.



to di persone in grado di leggere
l'etichetta e nello stesso tempo a
conoscenza della legislazione vi-
gente che dà indicazioni e fissa dei
valori limite per le sostanze pre-
senti nelle acque destinate al con-
sumo umano.

.Probabilmente solo gli esperti del
settore sanno che, pur trattandosi
sempre di acqua destinata al con-
sumo umano, esistono attualmen-
te 3 legislazioni diverse che regola-
mentano rispettivamente: le acque
minerali, le acque di sorgente e le
acque potabili. Secondo questo
apparato legislativo una stessa ac-
qua può risultare per esempio ido-
nea come minerale ma non come
potabile e viceversa.

Il decreto che attualmente regola-
menta l'etichettatura delle acque
minerali è il DL n° 105 del 25-01-
1992 art.11 (attuazione della Diret-
tiva CEE 777/80), con lievi modifi-
che di aggiornamento apportate dal
DL n° 339 del 4-08-1999 capo II
Art.1? (attuazione della Direttiva
CE 96/70).

sanitari competenti (nelle quattro
stagioni) e da parte delle aziende
(almeno con cadenza bimestrale);

.I all'impianto di imbottigliamen-
to, da parte degli organi sanitari
competenti (con una frequenza
settimanale, quindicinale o mensi-
le a seconda della produzione
giornaliera) e da parte delle
aziende imbottigliatrici (normal-
mente con cadenza giornaliera);

.I ai depositi degli stabilimenti di
imbottigliamento e della distri-
buzione;

.I ai punti vendita.
Ogni 5 anni l'etichetta viene riemes-
sa con i valori dei parametri aggior-
nati.
5) Sono i risultati delle analisi mi-
crobiologiche.
Le acque minerali naturali devono
essere microbiologicamente pure
ovvero, dietro analisi di volumi defi-
niti, deve risultare assente la flora
microbica patogena e la contamina-
zione fecale mentre in genere è ac-
cettata la flora microbica saprofita,
intesa come microbismo naturale

L'etichetta è la carta d'identità del-
l'acqua minerale.
In ogni etichetta sono contenute va-
rie infonnazioni dalla cui lettura
l'acquirente dovrebbe autonoma-
mente riuscire a comprendere e va-
lutare le caratteristiche salienti di
quella specifica acqua. Questo, pur-
troppo, è un discorso puramente
teorico, ma nella realtà quotidiana i
fatti vanno diversamente. Infatti:
.La maggior parte delle persone

non è, nella maniera più assoluta,
interessata alla lettura dell'eti-
chetta. Seppur sensibili al proble-
ma della qualità dell'acqua effet-
tuano l'acquisto esclusivamente in
base al risparmio, alla presenza
nel punto di acquisto, all'influenza
pubblicitaria.

.Un'altra fascia di persone è carat-
terizzata da coloro che scelgono
un tipo di acqua per la gradevo-

~
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presente nell'acqua minerale.
Suddette analisi sono da ripetersi,
con diverse cadenze:
.I alla fonte, da parte degli organi

sanitari competenti (nelle quattro
stagioni) e da parte delle aziende
(nelle quattro stagioni e attuati
non oltre il 150 giorno dall'inizio
di ogni singola stagione);

.I all'impianto di imbottigliamen-
IO, da parte degli organi sanitari
competenti (con una frequenza
settimanale, quindicinale o men-
sile a seconda della produzione
giornaliera) e da parte delle
aziende imbottigliatrici (normal-
mente con cadenza giornaliera);

.I ai depositi degli stabilimenti di
imbottigliamento e della distri-
buzione.

1) Indica che si tratta di un'acqua
minerale naturale.
Tale dicitura può contemplare, a se-
conda del tipo di acqua, indicazioni
riguardanti l'anidride carbonica
presente: frizzante, con aggiunta di
anidride carbonica, effervescente
naturale, ecc.
2) Denominazione.
Per ogni acqua è possibile avere una
sola denominazione esclusiva
3) Indica il nome della località
dove l'acqua viene imbottigliata.
4) Sono i risultati delle analisi chi-
mico -fisiche.
Devono riportare la data ed illabo-
ratorio in cui sono state effettuate.
Suddette analisi sono da ripetersi,
con diverse cadenze:
./ alla fonte, da parte degli organi

lezza al palato, per la digeribilità o
perché l'ha consigliata il medico.

.Un altro motivo di scelta può esse-
re il costo più elevato poiché: "se è
più cara deve essere più buona".

.Una minoranza va oltre e, cercan-
do di addentrarsi nella questione,
affronta la lettura dell'etichetta
mettendone magari diverse a con-
fronto. Anche dopo questo esame
si è ancora lontani dalla compren-
sione delle caratteristiche dell'ac-
qua che si ha sotto mano perché i
confronti tra le varie marche pos-
sono dare un 'idea della presenza
più o meno marcata di alcune
sostanze e condurre a dei risultati
validi relativamente a quell'ambi-
to, non in assoluto.

.Rimane un numero molto ristret-
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conservare la gasatura, queste ac-
que vengono generalmente confe-
zionate con contenitori più spessi.

In ogni caso, anche considerando i
valori di carica batterica più elevati, le
acque minerali imbottigliate rientrano
comunque in un quadro di soddisfa-
cente sicurezza igienica. La flora mi-
crobica, che può raggiungere concen-
trazioni oltre 10.(xx) volte quelle pre-
senti al momento dell'imbottigliamen-
to, decade rapidamente (qualche
mese) a causa dei processi "autodepu-
rativi" dell'acqua ermeticamente chiu-
sa nella bottiglia. A seconda delle esi-
genze nutritive la flora microbica può
essere differenziata in saprofita o
parassita; nel primo caso per la so-
pravvivenza viene utilizzata sostanza
inanimata, nell'altro materia vivente.
Per questo motivo una carica saprofi-
taria, seppure elevata, non può essere
causa di problemi per la salute umana,
anche se dietro una carica saprofita
elevata potrebbero nascondersi ele-
menti indesiderati. Quando i limiti
indicati dalla Circolare Ministeriale n°
17 vengono superati, l'Autorità Sani-
taria competente può e deve interve-
nire effettuando controlli sia lungo la
catena produttiva che nei vari punti
vendita. Occorre considerare infine
che alcuni microrganismi, tra i quali
anche dei saprofiti, possono metabo-
lizzare dei prodotti indesiderati. Per
questo motivo la carica microbica ini-
ziale deve essere la più bassa possibile.

nate alla ristorazione, un aspetto
"usato" non contribuirebbe di cer-
to all'immagine di nessuno.

Gli stabilimenti di imbottigliamento
sono in genere (non tutti) provvisti
di propri laboratori scientifici attra-
verso i quali vengono eseguite le nu-
merose analisi interne di routine, in
particolare:
.Laboratorio materiali, dove vengo-

no studiate le varie caratteristiche
meccaniche dei contenitori.

.Laboratorio chimico, dove si ese-
guono le analisi interne riguardan-
ti la composizione dell'acqua.

.Laboratorio microbiolo2ico, dove
vengono fatti i test di controllo sul-
la carica batteriologica nei vari pun-
ti di prelievo del circuito di imbot-
tigliamento.

La scelta di un tipo di acqua piutto-
sto che un altro è dettata, per la mag-
gior parte dei casi, da motivazioni
tutt'altro che scientifiche. Sono prin-
cipalmente la forte pressione pubbli-
citaria delle marche più note e la pre-
senza di una grande scelta a basso
costo nei centri di acquisto ad orien-
tare il consumatore. Allora quale ac-
qua scegliere? Un'acqua minerale
"da pasto", oltre alla gradevolezza al
palato e la digeribilità, ha anche altre
caratteristiche legate principalmente
alla propria composizione chimica.
Come già accennato in un capitolo
precedente (come si legge l'etichet-
ta?), a seconda del Residuo Fisso
(RF), cioè della quantità del proprio
contenuto salino, un'acqua minerale
può essere classificata come minima-
mente mineralizzata, oligominerale,
minerale oppure ricca di minerali. Il
RF da un 'indicazione complessiva
del contenuto salino, senza specifi-
carne la presenza di qualcuno in par-
ticolare; per questo motivo è in uso
un 'ulteriore classificazione per le ac-
que con spiccata presenza di alcuni
sali (vedi tabella 2).

to che sono in genere chiuse e in
sovrapressione) e gli operatori hanno
il solo compito di controllare il pro-
cesso, senza mai venire direttamente
a contatto con l'acqua. Negli stabili-
menti sono in genere funzionanti più
linee che, in parallelo, imbottigliano
l'acqua nelle varie confezioni (vetro,
PET, liscia, gasata, vari formati).
La Procedura per il riempimento
delle bottiglie in PET è antomatizza-
fa: sciacquatura; riempimento; tappa-
tura; controllo degli eventuali pezzi
difettosi (livello troppo alto/basso,
chiusura difettosa, ecc),' etichettatura;
timbratura del lotto di lavorazione,'
imballaggio in fardelli da 6 bottiglie,
quindi in pallets.
Alcuni stabilimenti sono anche auto-
sufficienti per quanto riguarda la
produzione delle bottiglie in PET. Il
processo inizia con la lavorazione dei
granuli dai quali nasce la "prefor-
ma", una specie di provetta che in sè
racchiude già tutte le caratteristiche
della bottiglia finale. La bottiglia in
forma definitiva prende vita attra-
verso la soffiatura in appositi stampi
delle preforme suddette.
Procedura automatizzata per il riem-
pinlento delle bottiglie in VETRO.
La procedura di massima è simile a
quella per il PET anche se, a causa
della differente natura del contenito-
re, il tutto risulta un pò più complica-
to e dispendioso:
+-Le bottiglie sono del tipo V AR

(Vuoti A Rendere) pertanto, prima
di essere immesse nel circuito di
imbottigliamento, vanno adeguata-
mente lavate, sterilizzate e risciac-
quate. L'intero processo viene fatto
con l'ausilio di apposite "lavatrici".

+- Il trasporto delle bottiglie nelle va-
rie zone avviene con nastri tras-
portatori classici, il che risulta più
lento, dispendioso e rumoroso ris-
petto al trasporto ad aria dei con-
tenitori in PET.

+- Le bottiglie che appaiono più rovi-
nate (rigate) vengono individuate
quindi scartate e distrutte. Questa
operazione ha una valenza più
commerciale che igienica. Essen-
do infatti le bottiglie in vetro desti-

Le varie fasi di lavorazione che, dallo
stabilimento di imbottigliamento,
permettono di ottenere il prodotto
finito e confezionato che si presenta
sulle nostre tavole sono molteplici.
Le acque minerali provengono in ge-
nere da una oppure dalla confluenza
e miscelazione di più sorgenti. La
particolare struttura del territorio del
bacino idrogeologico d'origine cos-
tituisce, per le acque che si infiltrano
nelle sue profondità, un serbatoio di
stoccaggio e mineralizzazione dalle
caratteristiche uniche.
Dai vari punti di captazione, tramite
tubazioni asettiche in acciaio inossi-
dabile della migliore qualità, le acque
minerali vengono trasportate sino
agli stabilimenti nei quali vengono
sottoposte a rigorosi controlli prima
e durante le varie fasi d'imbottiglia-
mento. Thtti gli ambienti sono tenuti
sotto stretto controllo igienico (in
particolare le aree di imbottigliamen- Tabella 2 -Classificazione in base alle sostanze predominanti



vere di sodio (di cui sono in genere co) liberano anidride carbonica e
carenti) e nell'impiego in pediatria. stimolano la secrezione gastrica fa-
..Le acque povere e ricche di sali vorendo la digestione.
mineraH -Indipendentemente dalla Le acque bicarbouato-alcalino-cal-
loro composizione le acque "estre- ciche sono indicate nei casi di
me", ovvero quelle caratterizzate dispepsia intestinale.
da una quantità di sali minerali ec- Le acque bicarbouato-alcaline e bi-
cessiva oppure molto esigua, dov- carbouato sodiche possono essere
rebbero essere assunte con un certo somministrate nell'infanzia per sti-
riguardo. molare le funzioni epatiche.
Il loro consumo continuativo, a cau- Le acque bicarbouato-calciche so-
sa degli effetti più marcati che po- no particolarmente indicate nei casi
trebbero avere sulla salute umana, di gastrointerite acuta dei lattanti.
dovrebbe essere consigliato dal me- Le acque bicarbouato-alcalino-ter-
dico. rose vengono indicate nei casi di
..Le acque gasate -In base al quan- dispepsia ipercloridrica.
titativo di anidride carbonica pre- Le acque solfato-alcalino-terrose
sente le acque minerali possono ve- vengono indicate per la cura delle
Dire classificate come: coliti, dell'obesità e nella calcolosi

-Liscie o piatte epatica, vescicale e renale.
-Leggermente frizzanti Le acque suIfuree per curare bron-
-Frizzanti o gasate chiti asmatiche e catarrali, rino-
-Effervescenti naturali. faringo-laringiti.
La presenza di anidride carbonica Le acque radioattive avendo un'a-
impartisce all'acqua caratteristi- zione sedativa sono indicate nella
che tali da renderle più o meno i- cura di artrosi, nevralgie, asma.
donee al consumo umano, in parti- Le acque arsenicali-ferruginose
colar:e: sono acque poco diffuse, sono effi-
-Non sono indicate per chi caci nella cura delle malattie del

soffre di acidità, gastrite e sangue, nellinfatismo dei bambini,
meteorismo perché stimola- nei casi di eczema.
no la secrezione gastrica. Le acque salso-bromo-iodiche sono
Hanno un potere dissetante particolarmente utilizzate nella
maggiore a causa dell'effetto ,\ cura degli stati infiammatori.
"anestetico" nei confrontr"';:
delle terminazioni nervose *! L'efficacia terapeutica delle acque
della mucosa orale. !lfminerali è determinata, oltre che

-La formazione di acido car- dall'elevata concentrazione di
bonico le rende meno sogget-; alcuni sali od elementi specifici,
te ad eventuali prolifera7i~ni anche dalle modalità di sommini-
microbiche. '*", ' strazione (terapia idropinica, inala-
Sono in genere caratte1ÌZzate zione, doccia, bagni, fanghi).
da un pH più basso (icido) 'Per questi motivi si capisce perché
rispetto alle "sorelle"~atura- l'utilizzo di "acque particolari"
li, eccezion fatta per ll;f~cque ;,debba essere consigliato dal pro-
dQtate di un gr~e potere prio medico.
t~ponj (le bicfk~l5on~to-cal- : Non. è un caso infatti che già nel

,'ittIche per esempIo). 'Questo RegIO Decreto n. 1924 del 28-09-
non si evince dalla lettura 1919 (il primo regolamento Italiano
dell'etichetta sulla quale è in materia), vennero considerate
riportato il valore di acidità acque minerali quelle che vengono
alla sorge~te e non quello ot- adoperate per le loro proprietà
tenuto q;f)J10 l'aggiunta di terape~tiche od igieniche speciali,
anidride ca1:honica. sia come bevanda, sia l'er altri usi

-Le acque C9P elevata presenza curativi.
di minerali!' "legano" m~glio Tuttavia da quel periodo sono cam-
l'anidride carbonica, le bolli- biate parecchie cose, soprattutto il
cine risultano più piccole e la numero di acque presenti sul mer-
gasatura dura più a lungo ris- cato e, di conseguenza, l'approccio
petto alle acque oligominera- che il consumatore ha nei suoi con-
li frizzanti. ,fronti. Le "acque curative" nel vero

Le acque mineraH-bicarbouate han- senso della parola sono la mino-
no un potere tampone e possono es- ranza, fanno parte di questa cate-
sere indicate nei soggetti con gastri- goria quelle utilizzate negli stabili-
ti ipocloridriche poiché, a contatto menti termali, presso i quali ci si
con i succhi gastrici (acido cloridri- può recare dietro prescrizione

Sulle etichette delle bottiglie di
varie marche è anche possibile tro-
vare indicazioni riguardanti i possi-
bili effetti salutari, derivanti dalla
particolare composizione minerale.
L'elenco seguente comprende alcu-
ne tra le più diffuse dichiarazioni
riportate:
.Può avere effetti diuretici.
.Può avere effetti lassativi.
.Indicata per l'alimentazione dei

neonati.
.Indicata per la preparazione degli

alimenti dei neonati.
.Indicata per le diete povere di

sodio.
.Stimola la digestione.
.Può favorire le funzioni ep~tobi-

liari.
Possono essere riportate anche
altre menzioni concernenti le pro-
prietà favorevoli alla salute dell'ac-
qua minerale naturale, purché esse
non attribuiscano all'acqua in que-
stione proprietà per la prevenzio-
ne, la cura e la guarigione di una
malattia umana.
Una scelta ragionata riguardo al
tipo di acqua minerale da consuma-
re contribuisce senz'altro a favorire
la digestione ed anche a risolvere
situazioni patologiche di lieve en-
tità oltre che a riequilibrare alcune
funzioni fisiologiche alterate.
+- Le acque oligominerali -Sono
quelle che per definizione hanno un
RF compreso tra 50 e 500 mg/l, tut-
tavia la loro vera natura è (o dov-
rebbe essere) quella di contenere
oligoelementi, ovvero metalli pe-
santi (rame, nichel, zinco, cobalto,
manganese, ferro, cromo, selenio,
ecc) presenti in tracce, in genere
mg/l (dal greco oligos = poco).
Tali acque svolgono bene la funzio-
ne basilare di reintegro e ricambio
che permette di mantenere l'e-
quilibrio tra il liquido introdotto e
quello eliminato.
Per questo motivo sono considera-
te ottime acque da tavola e da tutto
pasto. Gli oligoelementi agiscono
come biocatalizzatori e sono in gra-
do di favorire le attività enzimati-
che a livello cellulare; dal loro con-
sumo quindi si può trarre una serie
di vantaggi imputabili all'attività
suddetta. Le acque oligominerali
sono note per le loro proprietà diu-
retiche dovute all'azione diretta sul
rene (nefrotropa), che viene stimo-
lato a lavorare meglio permettendo
cosi l'eliminazione di acido urico in
eccesso (gotta), di cataboliti, di pic-
coli calcoli.
Sono inoltre indicate nelle diete po-
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medica e quelle che, con un'esigua o
un'elevata presenza di minerali, si
possono trovare imbottigliate con
riportato chiaramente in etichetta le
specifiche proprietà favorevoli alla
salute. Le acque oligominerali sono
senz'altro le più diffuse, per questo
motivo l'acquirente è cautelato a
monte del problema. Infatti, anche
facendo una scelta di acquisto
casuale e non ragionata, avrà una
probabilità molto elevata di com-
prare un'acqua dalle caratteristiche
saline equilibrate piuttosto che il
contrario (vedi grafico 1 -elabora-
zione di dati tratti da (1)).

nerali perché più equilibrate.
Le acque minerali ma soprattutto
quelle estreme, cioè ricche di mine-
rali o minimamente mineralizzate, a
causa degli effetti più marcati che
potrebbero avere sulla salute, dov-
rebbero essere ragionevolmente in-
dicate dal medico.
Le acque gassate, rispetto a quelle
lisce, risultano essere più dissetanti
e possono favorire meglio la dige-
stione ma sono sconsigliate per chi
soffre di iperacidità.
È importante sottolineare che l'ac-
qua, qualsiasi essa sia, va considera-
ta sempre come un alimento da

Grafico 1 .Presenza sul mercato italiano di acque con dIverso I(];'

A supporto di quanto detto ci sono
le percentuali seguenti, frutto del
confronto tra 281 marche diverse: il
63% risultano essere "oligominera-
li", iI20,6% "minerali", 1'11,4% "mi-
nimamente mineralizzate" e solo il
5% "ricche di minerali".
Abituarsi alla lettura dell'etichetta
rimane comunque l'unico metodo
efficace e sicuro d'indagine riguar-
do alle caratteristiche dell'acqua in

questione.
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integrare ad una dieta corretta ed
equilibrata (per esempio è assoluta-
mente inutile bere acque con poco
sodio se si consumano regolarmen-
te molti salumi). Imparando a leg-
gere l'etichetta si fa il primo passo
nel percorso di identificazione di
quella che potrebbe essere la "pro-
pria acqua".
Per dare poi un peso ai valori letti,
ovvero per poter quantificare il
"poco" o il "tanto", risulta interes-
sante ed istruttivo confrontare i
valori di etichetta con quelli definiti
Valori Guida e Valori Limite stabili-
ti per le comuni acque potabili e
riportati nel Decreto 24 Maggio
1988 n° 236 -Allegato I.In conclusione quale acqua bere? A

ciascuno la propria acqua. Questa è
la risposta che, dopo la lettura di
questo articolo, si può dare.
In effetti, sbilanciandosi un po', è
possibile consigliare una tipologia
di acqua rispetto ad un'altra: come
acqua da pasto, ovvero da bere fre-
quentemente e in notevole quan-
tità, suggerirei le tipologie oligomi-

..'~cque Minerali e di Sorgente Ita-
lia. Annuario 2001", Beverfood
Edizioni S.r.l. (1)


